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Due buone notizie per il mondo doganale
1. Finalmente modificata la SCHEDA 5 concernente “Controlli di sicurezza diplomatici, casi speciali, membri di equipaggio e personale aeroportuale” [allegata al “Programma Nazionale di Sicurezza” del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti]

2. Tutela del made in Italy: IL SENATO BOCCIA LA NORMA ANTIDOGANIERI
=  =  =
1. Il Comitato Interministeriale per la Sicurezza dei Trasporti Aerei e degli aeroporti (C.I.S.A.) ha finalmente modificato la scheda n. 5 in tema di controlli per l’accesso alle aree sterili nel senso auspicato dal mondo doganale, vale a dire di esentare dai controlli di sicurezza gli appartenenti all’Agenzia delle Dogane in servizio presso gli Uffici delle dogane aeroportuali, impegnati nell’attività di contrasto al traffico delle sostanze stupefacenti.

Trovata dunque la soluzione all’odiosa problematica relativa all’assoggettamento dei funzionari dell’Agenzia delle Dogane ai controlli di sicurezza per l’accesso alle aree sterili, che ha causato innumerevoli disagi all’attività di molti colleghi e spinto questa O.S. a promuovere forti iniziative sfociate, com’è noto, nella lettera del 13 marzo 2009 spedita dal nostro Segretario Generale Rocco Carbone ai Ministri On. Maroni e On. Tremonti (pubblicata nel sito Sipdad in pari data), cui sono seguite interrogazioni parlamentari e, soprattutto, le iniziative assunte dal Governo per risolvere la questione, tra le quali vi sono le direttive impartite dal Sottosegretario di Stato On. Alfredo Mantovano in merito all’avvio dell’iter necessario ad operare la modifica resasi necessaria (si veda, in proposito, il nostro comunicato del 29 settembre 2009 pubblicato nel sito Sipdad).
2. La X^ Commissione permanente del Senato (Industria, Commercio e Turismo) in sede referente ha approvato, su proposta del relatore Sen. Paravia,  l'emendamento Ventrella-Paravia  che abroga  il comma 3 dell'art. 3 del DDL 1930 sulla tutela del made in Italy, con il quale si intendeva assurdamente far ricadere sui funzionari doganali responsabilità di natura penale in una tipologia di attività – quella relativa ai controlli – i cui criteri sono stabiliti dall’Unione europea, con l’effetto di favorire, involontariamente, possibili distorsioni di traffico verso cancelli d’ingresso comunitari sprovvisti di tali restrizioni a carattere nazionale.
Il testo emendato tornerà dunque alla Camera e, una volta approvato,  si scongiureranno le possibili ricadute negative nei confronti del personale doganale e della stessa fluidità dei traffici commerciali legittimi.
Un doveroso plauso va ai vertici dell’Agenzia delle Dogane che hanno saputo, in tali importanti circostanze, difendere le prerogative di un’Amministrazione sempre più impegnata nel presidio di sicurezza posto a difesa del territorio e dei cittadini.
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